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RELAZIONE TECNICA di PIANO DI COORDINAMENTO
Ambiti di trasformazione urbanistica e ambientale per insediamenti integrati nelle

frazioni
ZONA P.R.G.C. “ATF2.RC2” fuori fuso.

1)PREMESSE

Finalità del piano di coordinamento.

Il piano di coordinamento ha come oggetto e finalità l’integrazione di alcuni

servizi e la distribuzione di una nuova area polifunzionali con la conseguente

definizione di un programma di intervento in funzione delle attuali esigenze di

mercato relative a tale destinazione.

I
Detto programma di intervento operativo, presuppone la suddivisione di un unico

comparto edificatorio, previsto nel PRGC vigente, in due o più comparti minimi di

I intervento in grado di essere autonomi in tutta la sua parte, di iniziativa privata se

• possibile o di iniziativa comunale;

Ai sensi della Normativa Vigente l’area è sottoposta alla preventiva approvazione

da parte del consiglio comunale di un Piano di Coordinamento esteso a tutta

l’area ai sensi deII’art. 49.13 delle NTA che recita:

I Lo S.U.E. dovrà di norma interessare l’intero ambito di trasformazione,

unitario o coordinato. Per motivate esigenze operative ed attua tive dell’Ambito,

I allThterno di esso possono essere individuate Unità minime di intervento preventivo

I
purchè congrue ai fini della realizzazione delle opere di urbanizzazione, degli

standards e dell’E.R.P. previsti nell’Ambito unitario.

I Ai tini di conseguire un disegna urbanistico ed architettonico coordinato ed un’

• efficacia funzionale, il Comune può dotarsi di un progetto di coordinamento. Esso

I costituisce una proposta progettuale generale non avente valore di piano

attuativo e può essere predisposto dal Comune oppure da uno o più proprietari o



aventi diritto rappresentanti almeno fl 50,0 1% dell’edificabilitò complessiv

ammessa per tale ambito. Dovrà, in questo caso, essere garantito fl rispetto, pr

quota dei singoli proprietari di tutti gli indici, parametri e oneri previsti per lAmbiti

unitario.

Qualora il Comune faccia proprio con specifico atto deliberatorio di Consiglio tal

progetto di coordinamento progettuale, esso diventa cogente nei confronti dell’

successiva elaborazione dei S.U.E. relativi alle singole unità minime d’intewent

dopo Iòssunzione da parte de! Comune dei documenti relativi al coordinament

- RE
progettuale, possono essere diversi e separatL

- ES
- ES
- PL In questo modo si potrò rispondere alle esigenze pregresse proponendo soluzio

e interventi in momenti diversi fermo restando un contesto urbanisticamente e

- PL ambientalmente pianificato.

- Vl Riferimenti normativi.

La zona in cui è ubicato l’ambito territoriale oggetto di intervento è sita n

Comune di Cuneo — in località Roata Canale in Via Monea Oltre Gesso, ricac

nella zona Normativa di P.R.G.C. denominata “ATF2.RC2” ( Ambiti

trasformazione urbanistica e ambientale nelle frazioni fuori fuso ari. 52.04 del

Norme Tecniche di Attuazione).

Le norme di P.R.G.C. prevedono che gli interventi debbano essere attuati

mediante la preventiva formazione di strumento urbanistico esecutivo in

particolare P.E.C. a sensi art. 43 — 44 della Legge Regionale Urbanistica 56/77.

alfine di attuare l’intervento proposto si dovrà approvare preventivamente un

Piano di Coordinamento ai sensi dell’Art. 49.13 delle Norme tecniche di Attuazion

al fine di individuare due comporti di intervento.
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I
II perimetro dell’area da sottostare a strumento urbanistico esecutivo è già

individuato sulla cartogratia di P.R.G.C.

I La richiesta di suddivione del comparto risulta la seguente:

COMPARTI MINIMI DI INTERVENTO.

AREA PRG SUP. TERRITORIALE PERCENTUALE

MQ 17.824 100%AMBITO_ATF2.RC2

COMPARTO “A MQ]O.078 56,54%

COMPARTO “B” MQ 1.746 43,46%

La proposta progettuale risulta da parte del Comparto “A” che come si evince

i dalla tabella allegata rappresenta il 56,54% degli aventi diritto e quindi può

i presentare il presente progetto di coordinamento , senza in ogni caso ledere i

diritti di terzi come edificabilità, indici e parametri.

I Si rimanda in seguito alle tabelle esplicative delle superfici del Comparto e le

relative dismissioni previste.

2)LO STATO DI FATTO

2.1 Inserimento del P.E.C. nel territorio comunale.

I
L’area interessata dal Piano di coordinamento si configura nel territorio Comunale

in zona ‘ATF2.RC2” di P.R.G.C. , e comprende parte delle aree che il piano

I regolatore individua come “ Ambiti di trasformazione urbanistica e ambientale

nelle frazioni fuori fuso

Tale area confina:

I A nord, a sud e est con terreni agricoli;

A ovest con l’edificato della frazione di Roata Canale.
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L’area circoscrive la frazione ed è separata fisicamente dalla viabilità comunale
esistente di Via Monea Oltre Gesso, è inoltre confinante con le strutture della
scuole elementare e materna

Il terreno, è attualmente agricolo, presenta andamento principalmente
pianeggiante caratterizzato dalla presenza nel sottosuolo di depositi alluvionali
della pianura principale.

2.2 Catasto

L’area dei terreni partecipanti al Piano di Coordinamento è composta da terreni
censiti al Nuovo Catasto Terreni di Cuneo come segue:

FOGLIO N. MAPPALE SUP CATASTALE MAPPALE SUP.MAPPALE
(mq) COMPRESA NEL

Piano dl Coordinamento (mg)137 654 10.078 10.078137 658 1.546 1.546137 659 1J98 1.798137 544 45 35137 591 84 84137 617 702 548137 616 25 25137 254 2.365 1.866137 580 20 10137 643 2.541 1.543137 253 6.614 206137 252 6.838 85
TOTALE MQ 17.824

La superficie oggetto del PIANO Dl COORDINAMENTO risulta essere di mq 17.824
2.2 elenco proprietà

I terreni ricadenti nell’area oggetto d’intervento sono di proprietà:
FOGLIO N. MAPPALE PROPRIETÀ’

Sig. BARALE Daniele nato a Cuneo il 09/04/1985
137 654 Sig. BARALE Giovanni nato a cuneo il 05/01/1953

Sig. BARALE Luca nato a Cuneo il 06/06/1983
Sig. BARALE Paolo nato a Cuneo il 16/06/1990
Sig.ra SUCCI Raffaella nata a Moncalieri il 18/01/1956
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137 658 Sig. MARCHISIO Angelo nato a Cuneo il 28/02/1948

137 659

137 544 EneI Distribuzione

137 591 Ente Urbano

137 617

137 616 Sig.ro GIULIANO Ornella nata a Cuneo il 25/09/1965

137 254
Sig.ra MEINERI Maria Teresa nata a Cuneo il 02/08/1937

137 580

137 643

Sig. FANTINI Domenico nato a Beinette il 22/02/1943
137 253

131 252

Come si evince dalla tabella di cui sopra la particella n. 591 è stata individuata

I con la proprietà “Ente urbano” in quanto la particella al catasto terreni è

accatastata all’urbano ma non essendoci corrispondenza numerica non siamo

riusciti a risalire al nominativo della proprietà effettiva.

Si comunica inoltre che i solloscrilli hanno preso già preventivamente contallato I’

Enel Distrubuzione la quale ha confermato la loro non partecipazione al PEC.
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3)PREVISIONI E PRESCRIZIONI URBANISTICHE ED EDILIZIE

3.1)11 piano regolatore generale di Cuneo.

Il P.R.G.C di Cuneo include l’crea interessata dal Piano Coordinamento in zona

ATF2.RC2

La zona di PRG specifica è normata all’art. 52 consta dei seguenti parametri

urbanistici:

Ripartizione della superficie dell’Ambito

ATF2.RC2
-ACE =35%St
-Ve 35%St
-Vs 30%St

Grandezze urbanistico — ecologiche e altezza

- Ut = 0,20 mq/mq

- Ip (ACE+Ve) > 50% (ACE+Ve)

-

lp (Vs) > 90% Vs

- Numero massimo dei piani = 2 piani fuori terra

- A= 60 alberi/ha; Ar= 80 arbusti/ho

Parametri edilizi:
- Ds 10,00 m dal confine stradale fatte salve distanze maggiori individuate ir

cartografia di PRG.

- Dc e da aree a servizi = m 5,00

- D = 10,00 m fatte salve distanze maggiori nei casi espressamente previsti e/c

per il rispetto del ribaltamento ove previsto dal D.l. 1444/68

Mix funzionale
- abitative: superficie utile minima = 70% Sul

- Quota flessibile = 30% Sul — terziarie: sono esluse le destinazioni U2/5 (artigianale

produttivo) , U2/8, U2/10, U2/12, U2/13

3.2)Condizioni di insediabilità del P.R.G.C.

Le condizioni di insediabilità sono state ampliamente verificate alla luce di tuttc

normativa vigente e con riferimento alle situazioni oggettive già nella prima pc

della relazione illustrativa.



4)AUUAZIONE DEL PIANO DI COORDINAMENTO

4.1) Vincoli e tolleronze progeftuoli.

Il progetto di Piano di Coordinamento segue le principali norme complementari e

quelle generali vigenti (Piano Regolatore Generale) per la realizzazione esecutiva

del piano.

L’area

di ambito è stata suddivisa in due comparto distinti separati già fisicamente

dallo viabilità esistente comunale di Via Monea Oltre Gesso.

Nell’impostazione
del P di C. si è inteso realizzare le indicazioni di Piano Regolatore

Generale Comunale e mantenere la coerenza con le previsioni del Piano di Zona

nel rispetto del territorio adiacente a quello interessato e nel rispetto delle

previsioni di strutturazione urbanistica dei servizi frazionali.

Tutto ciò al fine di realizzare un complesso ambientale e funzionale si sono

ricalcate le impostazioni di piano.

In

genere,gli elementi grafici e normativi contenuti negli elaborati di Piano devono

intendersi vincolati, salve le piccole modifiche ammesse ed ammissibili che

saranno precisate in sede di esecuzione conseguenti alla progettazione esecutiva

dei due ambiti previsti.

Resta inteso che l’ambito di intervento dovrà rispettare tutti i parametri, gli indici

della zona al fine del soddisfacimento globale dei servizi richiesti come qui di

seguito esposto.
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4.2) Le aree di attuazione urbanistico ed edilizia, -DISMISSIONI

Si riporta qui di seguito le specifiche di cessione riportate negli elaborati grafici in

particolare:

TABELLA GENERALE DELLA DISMISSIONE DI PIANO DI

COORDINAMENTO

COMPARTO “A’ (proprietà)

FOGLIO N. SUP CATASTALE SUP.MAPPALE PROPRIETA’

MAPPALE
MAPPALE COMPRESA NEL

(mq) Piano di
Coordinamento
(mg)

Sig. BARALE Daniele noto a

137 654 10.078 10.078 Cuneo il 09/04/1985

Sig. BARALE Giovanni noto

a Cuneo il 05/01/1953

Sig. BARALE Luca nato a

Cuneo il 06/06/1983

Sig. BARALE Paolo nato a

Cuneo il 16/06/1990

Sig.ra SUCCI Raffaello natc

a Moncalieri il 18/01/1956

TOTALE MO 10.078

COMPARTO “A’ (dismissione)

DISMISSIONI GENERALI SUPERFICI DA P.R.G. TSUPERFICI IN PROGETTO

Sup. Territoriale Mq 10.078 Mq 10.078

Verde servizi pubblici e Vs 30% del SI

d’interesse collettivo (Vs) Mg 3.023,40 Mg 3.024

Area di concentrazione ACE = 35% del St

edilizia (ACE) Mg 3.527,30 Mg 3.527

Verde privato con Ve = 35% deI Si

valenza ecologico (Ve) Mq 3.527,30 Mg 3.527

S.U.L. MASSIMA Ut = 0,20 mq/mq UI = 0,20 mq/mq

DISPONIBILE Mq 2.015,60 Mg 2.015,60
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****** *** ***** ** * * ******* * *

COMPARTO “B” (proprietà)

F

FOGLIO N. SUP SUP.MAPPALE PROPRIETA’

MAPPALE
CATASTAL COMPRESA NEL
E Piano di
MAPPALE Coordinamento
(mg) (mg)

137 658 1.546 1.546 Sig. MARCHISIO Angelo

nata a Cuneo il 28/02/1948

137 659 1.798 1.798

137 544 45 35 EneI Distribuzione

137 591 84 84 Ente Urbano

137 617 702 548

J37 616 25 25 Sig.ra GIULIANO Ornella

137 254 2.365 1.866
nata a Cuneo il 25/09/1965

Sig.ra MEINERI Maria Teresa

137 580 20 10 nota a Cuneo il 02/08/1 937

137 643 2.541 1.543

Sig. FANTINI Domenico nato

137 253 6.614 206 a Beinette il 22/02/1943

137 252 6.838 85

TOTALE MQ 7.746

COMPARTO “B” (dismissione)

DISMISSIONI GENERALI SUPERFICI DA P.R.G. SUPERFICI IN PROGETTO
Sup. Territoriale Mg 7.746 Mg 7.746
Verde servizi pubblici e Vs = 30% deI St
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d’interesse collettivo (Vs) Mg 2.323,80 Mg 2.324
Area di concentrazione ACE = 35% del SI

edilizia (ACE) Mg 2.711,10 Mg 2.110
Verde privato con Ve = 35% del St

valenza ecologica (Ve) Mg 2.711,10 Mg 2.712

S.U.L. MASSIMA Ut = 0,20 mq/mq Ut = 0,20 mq/mq

DISPONIBILE Mg 1.549,20 Mg 1.549,20

4.3 Gli interventi.

Il presente Piano di Coordinamento prevede la realizzazione di n. 2 compc

edificatori così suddivisi:

COMPARTO A-B” (Riepilogà

SUPERFICI FONDIAI

SUPERFICI In SUPERFICI IN DISMISSIONE DISPONIBILE (ACE+Ve)
AMBITO di PIANO (VS)

COMPARTO”A” 10 078 3 024 7 054
COMPARTO “B” 7.746 2.324 5.422
TOTALI 17.824 5.348 12.476

In sede di richiesta dei Piano Esecutivi convenzionati specifici saranno r
compiutamente definiti tutte le specifiche tecniche, le destinazioni d’uso,

dimensione degli edifici, il tutto nel rispetto delle norme di attuazione di P.R.G.C

del presente Piano di Coordinamento, fermo restando che non potrà esse

modificato la perimetrazione, dei comparti.

Il



LÉ
TR

A
TT

P
C

tA
S

T
A

L
E

1
S

0
0

1
0

1:
20

00
j

{b
O

M
P

A
R

T
O

»A

e
—

—
—

—
—

C
O

M
P

A
R

tO
“B

”

TO
TA

LE
A

M
B

IT
O

A
T

F2
.R

C
2

0
7
8

M
Q

7.
74

6

M
Q

17
.8

24

5
6
5
4
%

J

43
,4

6%

10
0%

EL
EN

C
O

PR
O

PR
IE

TÀ
’

C
O

M
PA

R
T

O
“A

”

S
up

.
I5

uP
.

j_
C

o
ta

st
a
le

‘c
o
m

p
re

sa
in

am
b
it

a
A

T
F2

.R
C

2

m
q

10
.0

78
rn

q
10

.0
78

m
q

10
.0

78

PR
O

PR
IE

TA

B
A

R
A

LE
D

an
ie

le
ra

ta
a

C
un

eo
il0

9/
04

/1
98

5

B
A

R
A

LE
G

io
va

nn
i

na
to

o
C

un
eo

il
05

/0
1/

19
53

B
A

R
A

LE
L

uc
a

no
to

a
C

un
eo

il
06

/0
6/

19
83

B
A

R
A

LE
P

ao
lo

ro
to

o
C

un
eo

il
16

/0
6/

19
90

SU
C

C
I

R
af

fa
el

lo
na

to
a

M
on

ca
!i

er
i

il
18

/0
1

/1
95

5

M
o
p
p
o
le

n.

M
ap

p
o

le
n.

65
8

61
6

M
o

p
p

al
e

n.
25

4

M
o
p
p
o
le

n.
64

3

m
q

m
q

m
q

1.
54

6

45 6.
61

4

FO
G

L
IO

N
.

13
7

M
ap

p
al

e
n.

65
4

TO
TA

LE
C

O
M

PA
R

T
O

A’
e
e

EL
EN

C
O

PR
O

PR
IE

TÀ
’

C
O

M
PA

R
T

O
l
’
s
i
’

FO
G

L
IO

N
.

13
7

S
up

.
C

at
as

ta
le

S
up

.
co

m
p

re
sa

in
am

b
it

o
A

T
F2

R
C

2

PR
O

PR
lE

VA
’

M
ap

p
al

e
n.

65
9

m
q

1.
54

6

m
q

1.
79

8

M
ap

p
o
le

n.
54

4

m
q

1.
79

8

M
A

R
C

H
IS

IO
A

ng
el

o
n
at

a
a

C
un

eo
il

28
/0

2/
19

48

M
o

p
p

al
e

n.
59

1

m
q

35

m
q

64

M
ap

p
o
le

n.
61

7

EN
EL

di
st

hb
uz

io
ne

l_
__

__

m
q

84

m
q

70
2

E
nt

e
U

rb
an

o

m
q

54
8

m
q

25
m

q
25

M
ap

p
al

e
n.

58
0

m
q

2.
36

5
m

q
1 .

86
6

m
q

20
m

q
10

m
q

2.
54

1

G
IU

L
IA

N
O

O
rn

el
lo

no
ta

a
C

un
eo

fl
25

/0
9/

19
65

M
EI

N
ER

I
M

ar
ia

T
er

es
a

na
ta

a
B

e’
ne

t.
il

02
/C

B
/i

93
7

FA
N

TI
N

I
D

o
m

en
ic

o
na

to
a

B
ei

ne
lt

e
il

22
/0

2/
i9

43
M

o
p

p
al

e
n.

25
3

m
q

1.
54

3

M
ap

p
al

e
n.

25
2

m
q

20
6

Z
6

.
8

m
q

85

TO
TA

LE
C

O
M

PA
R

T
O

‘A
e
e

m
q

7.
74

6



004

i I I

i
I,
ri0

o
o

o.

QH3Lo

Io

o

o

Ct)
Ui

—

—

—

— a



o»
li-o’

izo
(wo

Qct-i

o’u

I’

-e:
Lt)

Lfl

N -O
o -

ò N

‘41
I I
I I
:cc

o o
‘—

< 4:
Q_ Q_

0O
o o

c.o
‘-J c

I—O

OD

o

cD
O

DC
2 o

— .— e. a — n — — a — — a

o

o

oo
C’1.
CO.

oo
o

CN

CN

o-

E

LI,

Il
CO “5
i’ CN
.,“? I
>CN,j

u
O

0
a,

ai ai
— c
- .2
3
.0
D
a
2 r

o

2

> (2

•1
/

r
/

/
/

/
/

/
/

/
/

/

o
o

CN

IS,

o
I’

o

o
z

o

i o

‘ w
-J

1<

LU
7:
LU

o
4:

I
LU

-J

/

// a)
/

LU

/ ;4. 4

4

o
o
IS)
o.

I..

o
I’
a)
>
+
LU

o
4

jI, o
o
a

/a
o

dì recinzjon

z



LU
-J

I—
ti.)

•1t
I

u
LU
ti’)

Cn

o
I
z
LU

z
o
o
o
(3
o
o
z
o

o
LU
-J

CZ
LU
z
LU

o
CZ
i-
LU

z

Citi)

ti)

—Ì

oa
ao) E

o
o

uJ
>

E
o
I

o

uJ

t
c’1
co•

r-%

o-
E

o.

o

o-
E

>

d
E
o
o

o

L’
‘i>e
0 W

0?0
>0

o
oo

o
o
o

Cn

I

Io

(o
LI,
LO



-

_
_

L
-

—
r

(1 o N o CO

/PL
A

N
IM

ET
R

IA
C

O
N

IN
D

IC
A

Z
IO

N
I

PR
O

G
E

U
U

À
L

I
D

E
L

L
E

U
À

N
j7

Z
Z

IO
N

I
-
S

c
a
la

i:

/ / / L..
A

C
E

+
V

e
=

M
Q

5.
42

2,
00

IA
re

a
in

am
b
it

o
A

T
F

2
R

I

P
ia

no
di

C
oo

rd
in

am
en

to
m

q
1 7

82
4

I
i 0

0%
I

07
8

P
R

T
O

I
I
B

I
Z

i
7

74
6

q1 I I

st
ra

d
a

T
ip

ol
og

ia
H

“
?
C

Ie
ir

e
/

A
re

a
v
er

d
e

p
u
b
b
li

ca 1

—
—

—
a

LI
A

re
cr

‘
i
.

I I

N

st
ra

d
a

A
C

E
+

V
e

=
M

Q
7.

05
4,

00

r[
É

E
A

:
U

rb
an

tE
jd

}
ìj

E
si

st
en

ti

FO
G

N
A

TU
R

E
RE

TE
FO

G
N

A
TU

R
A

M
IS

TA
ES

IS
TE

NT
E

in
P.

E.
A

.D
.
0

Es
t.

63
0

A
C

Q
U

E
D

O
T

T
O

—
_

RE
TE

A
C

Q
U

E
D

O
T

T
O

ES
IS

TE
NT

E
IN

G
H

IS
A

0
8
0

TE
LE

CO
M RE

TE
TE

LE
C

O
M

ES
IS

TE
N

TE
IN

PO
LI

ET
IL

EN
E

0
12

5

EN
EL

I
RE

TE
EN

EL
ES

IS
TE

N
TE

IN
PO

LI
ET

IL
EN

E
0

16
0

G
A

S
M

ET
A

N
O

RE
TE

G
A

S
ES

IS
TE

NT
E

IN
PO

LI
ET

IL
EN

E
0

16
0

iI
LL

U
M

IN
A

ZI
O

N
E

PU
B

B
LI

C
A

A
R

M
A

TU
R

A
ST

R
A

D
A

LE
ES

IS
TE

NT
E

\/


